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PROT  09/17  SEGR. REG.                                                            GENOVA, lì 31.01.2017

Al	Dire)ore	CC	GE	MARASSI		

GENOVA	

e,	p.c.		

Do).	Luigi	PAGANO	Provveditore	Regionale	A.P.	

TORINO	

A.	URSO		Segretario	Generale	UILPA	Polizia		Penitenziaria	

R	O	MA	

OGGETTO:	Lavoro	Straordinario	Programmato		(	matricola	)		

Prendendo	 a)o	 dei	 contenuA	 della	 nota	 n°0002635	 del	 27.01.2017,	 non	
possiamo	 che	 esprimere	 amarezza	 e	 forA	 preoccupazioni	 in	 merito	 alla	
corre)ezza	dei	rapporA	isAtuzionali	/	sindacali.	

Abbiamo	 sempre	 improntato	 la	 nostra	 aRvità	 sul	 rispe)o	 dei	 ruoli	 e	 delle	
competenze,	anche	quando	per	ovvie	ragioni	di	tutela	e	contestazione	si	è	staA	
costreR	 a	 spingersi	 oltre.	 Sempre,	 tu)avia,	 nel	 massimo	 rispe)o	 dei	 nostri	
diversi	interlocutori.	

Questo	 per	 dire	 che	 siamo	 convinAssimi	 che	 a	 nessuno	 piace	 essere	 smenAto	
per	 episodi,	 faR	 e	 circostanze	 che	 sappiamo	 tuR	 essere	 reali,	 mentendo	
sapendo	di	menAre,	con	il	chiaro	intento	di	minimizzare	le	prerogaAve	sindacali.	

Quanto	 sopra	 per	 dimostrare	 con	 faR	 reali,	 e	 non	 con	 semplici	 parole,	 che	 la	
situazione	 segnalata	 con	 la	 nota	 5/17	 del	 19.01.2017	 è	 del	 tu)o	 reale	 e	 non	
fru)o	 di	 fantasie	 o	 segnalazioni	 tendenziose.	 Non	 siamo	 mai	 staA	 a)ori	 di	
stupide	strumentalizzazioni.	Ne	è	la	storia	a	confermarlo.	

Seppur	 le	 a)uali	 disposizioni	 sull’uAlizzo	 dello	 straordinario,	 sulla	 gesAone	
dell’Ufficio	Matricola	pesano		sull’organizzazione	del	lavoro.	Prendiamo	a)o	che,	



purtroppo	 però,	 il	 riscontro	 fornito	 non	 ha	 considerato	 quanto	 emerso	 dai	
Verbali	“Ufficiali”	del	20.09.16	e	del	21.06.2016	(	che	si	allegano	)	.		

Così	come	concordato	 la	Matricola	deve	espletare	 i	 seguenA	turni	di	servizio	a	
sei	ore	7.40/13.40	e	13.30/19.30	“tu0	i	presen5	concordano	che	per	necessità	
emergen5	 nel	 turno	 potrà	 essere	 fa?o	 ricorso	 allo	 straordinario”.	 Forse	
l’omissione	 è	 fru)o	 della	 consapevolezza	 che	 certe	 scelte	 non	 potevano	 mai	
essere	condivise	dalla	S.V.,	così	come	giustamente	ha	voluto	precisare.	

Non	potevamo	mai	so)acere	su	un	a)o	pubblico	che,	nella	sostanza,	ci	eAche)a	
come	dei	bugiardi.	Proprio	perché	siamo	consapevoli	di	aver	sempre	agito	con	
rispe)o,	corre)ezza,	sincerità	e	con	la	massima	onestà	intelle)uale.	

Si	spera,	comunque,	che	queste	righe	possano	contribuire	al	miglioramento	dei	
rapporA	 di	 relazione	 e,	 sopra)u)o,	 ad	 una	maggiore	 conoscenza	 della	 nostra	
idenAtà.	

Pertanto	 con	 la	 presente	 si	 invita	 la	 S.V.	 ad	 applicare	 quanto	 concordato	 ,	
viceversa	 	 invieremo	 l’intero	 carteggio	 alla	 Corte	 dei	 ConA	 (	 GesAone	 Risorse	
Pubbliche	).	

Nell’a)esa	di	cortese	riscontro	porgiamo	disAnA	saluA																																																																																						
 

                                                                                          


